
IN ITALIA 

Tre milioni di impotenti 
Lo stress è la prima causa 
I sessuologi sdrammatizzano: 
«Malattia che si può curare» 
••ROMA. Circa tre milioni di 
maschi adulti sono incapaci 
di avere rapporti normali con 
l'altro sesso o sono insoddi
sfatti delle proprie prestazioni 
sessuali e tra i cinquantenni 
più del 20 per cento e affetto 
da impotenza In Italia i distur
bi che determinano l'impo
tenza sessuale dei maschi so
no in continuo aumento idati 
disponibili fotografano solo in 
parte I entità esatta del pro
blema. Lo sostengono sessuo
logi, andrologi, psicoterapeuti 
riuniti a Roma per un conve
gno intemazionale 

Un grido d'allarme, ma an
che un invito a non dramma
tizzare- dall'Impotenza è pos
sibile guarire anche attraverso 
metodi nuovi di cura, non ri
correndo cioè, come in passa
to, esclusivamente al trauma 
di operazioni chirurgiche I 
motivi accertati di questa di
sfunzione7 Secondo Diego 
Pozza, chirurgo dell'ospedale 
San Carlo di Nancy di Roma, 
malattie organiche come il 
diabete o vascolari o psicolo
giche determinate dallo 
stress, sono i principali Per 
Aldo Isidori, andrologo dell'u
niversità La Sapienza di Ro
ma, oggi non è giustificabile 
«vergognarsi» L'Impotenza, 
infatti, va considerata «una di
sfunzione come altre e deve 
diventare normale •rivolgersi 
agli specialisti». In passato si 
ricorreva esclusivamente alla 
chirurgia Oggi stanno preva
lendo metodi di cura farma
cologici e di psicoterapia. «Ol
tre alla papaverina - ha affer

mato tra l'altro Aldo Isidori -
un potente vasodilatatore che 
ripristina per atcuiietore l'ere
zione e che viene -niellato nel 
pene pnma di awre un rap
porto sessuale, oggi si impie
gano sostanze ere vengono 
ingerite come dlpumina e ar-
tioppioidi che agiveono diru
tamente sui centri cerebrali 
della sessualità» Per curare 
l'impotenza è assai utile an
che il ricorso alla psicotera
pia 

Secondo il sessuologo Willy 
Pasini, non esiste una terapui 
dell'impotenza me dell'uomo 
che soffre di impotenza e oc
corre spostare il problema al
la persona, e da questa alla 
coppia La causa dell'impo
tenza può risiedere II. oppure 
nel fallimenti professionali <• 
nello stress "Tra le caust; so
ciali • ha attenuato Pasini • esi
stono anche quelle provocati-
dal medico particolari inter
venti chirurgici ma anch'! in
terventi verbali sbagliali i "sei 
diabetico, prima o poi diven
terai Impotente"), possono 
Indurre davvero a tali disfun
zioni» 

Le psicoterapie che funzio
nano di più sono quelle «fatte 
su misura», per le situazioni 
specifiche di ogni singola per
sona Ma anche la ginnastici 
è un utile metodo terapeutico 
Quella che coinvolge I musco
li Interessati all'erezione dei 
pene, in particolare. Insom
ma il problema impotenza va 
sdrammatizzato «L'importan
te - dicono i sessuologi - è 
non nasconderlo e non trat
tarlo emplricament •». 

L impiegato è pigro? 
Non è reato 
chiamarlo lavativo 
MROMA. Non « reato perde
re la pazienza e lasciarsi anda
re ad apprezzamenti tutt'altro 
che benevoli nei confronti di 
impiegati svogliati e, per giun
ta, sgarbati. Lo ha stabito la 
procura della Repubblica di 
Roma, archiviando la denun
cia di un'impiegato della Slp 
che aveva querelato un cittadi
no spazientito per averlo defi
nito «un fannullone». «L'atteg
giamento dell'utente è stata 
una mera reazione, espressa 
forse in termini concitati, alla 
lunga attesa fatta e alla situa
zione creatasi nell'ufficio» ha 
precisato II giudice, accettan
do la richiesta del pubblico mi
nistero La notizia della deci
sione del magistrato è stata dif
fusa, con evidente soddisfazio
ne, dall'Unione Consumatori, 

Il caso giudiziario nasce da 
una vlcenoa che merita di es
sere raccontata dall'inizio. Il 3 
maggio dello scorso anno, do
po due ore di attesa negli uffici 
della Sip di via Garigliano, Ce
sare Zaccaria entrava diretta
mente nella stanza dove I fun
zionari ricevevano gli utenti 
Voleva capire che cosa stesse 
accadendo, perché dovesse 
aspettare tanto a lungo. «La co
sa incredibile è che mentre il 
display con i numeri di attesa 
non avanzava mai - racconta 
Zaccaria - gli impiegati se ne 

s stavano senza fare niente Emi 
hanno persino rimproverato 
per l'irruzione, perché non era 
il mio turno; io avevo II numero 
99 ed erarivancora fermi** 67. 
lo allora li ho invitati a premere 
il pulsante di chiamata dei nu
meri Beh, l'hanno dovuto 

, schiacciare per 31 volte conse
cutive prima che si presentasse 
una persona con il numero 98 
A furia di aspettare la gente se 
ne era andata. E per tutta n-
sposta mi sono sentito dire 
"Ha visto che non toccava a 

. lei'"». 
' Indispettito dall atteggia

mento degli impiegati, Cesare 

«ASTROLUCA 

Zaccaria ha allora spalancato 
la porta dell'ufficio, chiaman
do gli altn utenti nella sala d'a
spetto a testimoni della poca 
voglia di lavorare degli impie
gati «Noi stiamo qui ad aspet
tare e questi signori non fanno 
niente» ha detto. Applauso ge
nerale Poi. ha consegnato un 
reclamo scritto al caporeparto, 
firmato anche da altre due si
gnore presenti, e se ne é anda
to, senza aver potuto «brigare 
la pratica per la quali: si trova
va nell'ufficio 

Pochi mesi più tardi, gli é ar
rivata la notifica d una querela 
per minacce ed ingiurie, pre
sentata contro di lui da Guido 
Valente, uno dei cinque Impie-

§ati presenti la mattina in cui 
accana era andato a recla

mare per un telefono che fun
zionava male, «lo capisco l'u
tente che si é spazientito per
chè aspettava da molo tempo 
- spiega Valente - . Quest'a
genzia è la seconda in Italia 
come carico di utenze ed ha 
pochissimo personale, motivo 
per cui abbiamo più volte pro
testato con l'azienda Ma le ac
cuse di quel signori: hanno 
provocato l'adozione di prov
vedimenti disciplinari contro 
d: me e contro un'altra perso
na. Provvedimenti Ingiusti, per
chè posso dlmoiOA-e quali 
pratiche ho svolto quella matti
na, visto che il computer se
gna, su ogni ordinativo di lavo
ro, l'ora, Ti minuto e persino 11 
secondo in cui questo viene ul
timato» 

Assistito dal legali dell'Unio
ne consumatori. Cesare Zac
caria si è visto dar ragione dal 
Cip «Non c'è ingiuria o diffa
mazione neU'esprimi>re ap
prezzamenti pesanti nei con
fronti di un addetto ad un pub
blico servizio che lascia deli
beratamente gli utenti in atte
sa» è la conclusione dell'asso
ciazione a difesa degli utenti 
Ma Valente ha già fatto oppo
sizione alla decisione del giu
dice 

In alto mare la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
Per Cgil, Cisl e Uil possibile 
lo scontro con il governo 

Gilda e Snals scioperano 
il 25 maggio e potrebbero 
provocare lo slittamento 
degli scrutini e della maturità 

Scuola, fine d'anno a ostacoli 
Minaccia di blocco degli esami 
Scioperi «ad personam» e general), manifestazioni 
nazionali, nell'aria anche un blocco - sia pure tem
poraneo - di scrutini ed esami. La fine dell'anno 
scolastico si profila ancora una volta come una cor
sa disseminata di trappole e di ostacoli, resa ancora 
più ardua dalla comprensibile ansia di insegnanti, 
tecnici, amministrativi e bidelli in attesa del rinnovo 
del contratto, scaduto dal 31 dicembre 1990. 

POTRÒ STRAMBA-BADIALB 

• i ROMA In alcune scuole 
non se n'è accorto nessuno. In 
altre, invece, li caos è' stato 
completo E lo sarà ancora per 

?uniche giorno, fino a martedì 
maggio, quando si conclude

rà Il «pacchetto» di scioperi de
gli insegnanti proclamato dalla 
Gilda, I associazione proles-
sionale «moderata» nata due 
anni fa da Una scissione dei 
Cobas della scuola, oggi impe
gnata in una durissima polemi
ca su due fronti, contro il go
verno, accusato di non voler 
nemmeno aprire la trattativa 
per il rinnovo del contralto di 
oltre un milione di lavoratori 
della scuola e di voler di fatto 
negare il diritto di sciopero, e 
contro i sindacati confederali, 

che secondo la Gilda e le altre 
organizzazioni autonome sa
rebbero «complici» del gover
no e vorrebbero «privatizzare» 
il rapporto di lavoro degli inse
gnanti della scuola pubblica. 

La matena del contendere 
è. in effetti, estremamente deli
cata La trattativa per il rinnovo 
del contratto della scuola, sca
duto alla fine del '90, è ancora 
arenata intonno alla spinosa 
questione del codice di autore
golamentazione degli scioperi 
e dei servizi minimi da garanti
re, condizione preliminare per 
poter entrare nel merito della 
vertenza. Cgil, Cisl e Uil Scuo
la, comunque, respingono le 
accuse di Gilda e autonomi, e 
intimano a loro volta al gover

no «l'apertura concreta del ta
volo negoziale». In caso con
trario - avverte il segretario 
della Cgil Scuola, Dario Missa-
glla - «lo scontro con i sindaca
ti confederali sarà inevitabile 
fin dal prossimi giorni. Non ci 
interessano le rincorse corpo
rative - chiarisce Missaglia -
né intendiamo svendere, per 

3ualche lira In più, gli obiettivi 
i qualità del contratto», e cioè 

•la sovranità del sindacato sul
le decorrenze contrattuali, il 
diritto a vedere tutelato il pote
re d'acquisto dei salari anche 
perii 1991. l'acquisizione delle 
carriere professionali e del 
budget d'istituto come risorse 
per migliorare i risultati» di un 
sistema scolastico che rischia 
di andare «in serie B rispetto al 
contesto europeo» perché «sla
mo rimasti gli ultimi con una 
scuola obbligatoria fino a 14 
anni e un'istruzione superiore 
priva di segmenti formativi rac
cordati con il mondo del lavo
ro» 

Confederali e autonomi, in
somma, sono d'accordo su un 
solo punto, la polemica nei 
confronti di un governo il cui 
silenzio, per " momento, è to
tale. Su tutto il resto 1 dissensi 

Margherita Boniver «commissario» per i profughi 

Scontri albanesi-polizia 
nella tendopoli di Capua 
In rivolta per tré ore gli albanesi del campo di Ca
pua. Sei poliziotti e quattro militari della Croce Ros
sa contusi, tre auto sfasciate, vetri in frantumi il bi
lancio della protesta. La rabbia dei profughi è esplo
sa per i pasti freddi, le tende allagate, ta mancanza 
di sussidi' Intanto il Consiglio dei ministri ha nomi
nato la socialista Margherita Boniver •commissario 
straordinario per i profughi albanesi in Italia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOMWIZA 

• • NATOLI Esplode, Improv
visa la rabbia degli oltre mille 
albanesi del campo profughi 
di Capua, in provincia di Ca
serta. Alle 13.30 di Ieri, nella 
mensa per 150 persone, si ri
trovano, come sempre, in mil
le Aspettano il pasto, che 
giunge puntualmente freddo, 
in una calca indescrivibile Da 
giorni piove e la tendopoli in 
cui sono ospitati gli albanesi è 
allagata; i rapporti con la po
polazione locale non sono dei 
più facili, la speranza di una 
•vita migliore» è svanita da 
tempo. 

Basta un nonnula, con que
ste premesse, per scatenare la 
•rivolta». All'Improvviso, nel 
campo, un fuggi fuggi genera
le, poi gli albanesi si radunano 
difronte a poliziotti e militari e 
cominciano a lanciargli delle 
pietre. Qualche agente, per 
evitare II peggio, spara colpi di 
pistola in aria. Le forze dell'or
dine vengono, comunque, 
«espulse» dal recinto del cam
po mentre alcuni «rivoltosi» 
con delle spranghe, sfasciano 
tre auto. 

Arrivano rinforzi dalle com
pagnie dei carabinieri e dai 

commissariati della zona. Alla 
fine della sassaiola, che ha 
provocato dieci contusi fra i 
poliziotti e I militari della Croce 
Rossa, nessuno sa dire cosa 
l'abbia causata. I profughi 
hanno fornito tre diverse ver
sioni sugli Incidenti la prima 
parla di una maxi rissa scop
piata a causa della cattiva qua
lità del cibo: la seconda affer
ma che la polizia era entrata 
nel campo per identificare tre 
albanesi protagonisti di uno 
scontro con un militare e, da
vanti al rifiuto di uno del terzet
to a farsi identificare, s'è scate
nata la bagarre; la terza fa risa- ' 
lire io scontro ad un diverbio 
fra un militare ed una ragazza, 
al termine del quale il militare 
l'avrebbe picchiata. 

Anton Ferali, che parla ab
bastanza bene l'italiano, si af
fanna a spiegare le «sue» ragio
ni della «rivolta» le tende sono 
allagate, le case che potrebbe
ro ospitare i profughi restano 
inutilizzate. I lavori di ristruttu
razione procedono a rilento. 
Solo una delle case occupate 
fino a qualche mese fa dai po
lacchi è stata consegnata a 
una quarantina di albanesi Al

le 16,30, dopo tre ore di tensio
ne, si tiene un'assemblea È 
ancora Anton Ferali che legge 
le richieste del profughi. Alcu
ne sono a «medio termine»: ri
conoscimento dello status di 
rifugiati politici, .concessione 
di un visto per emigrare in, altri 
paesi o H permesso di soggior
no in Italia. Altre riguardano 
l'immediato miglioramento 
delle condizioni di vita nel 
campo (eliminazione della 
tendopoli e trasferimento nelle 
palazzine, migliorie nel vitto), 
erogazione del sussidio di 
25 000 lire al giorno, un posto 
di lavoro. 

A sera, mentre si fa il bilan
cio dei danni, una calma ap
parente sembra tornare nel 
campo di Capua Ma 11 sindaco 
della cittadina avverte che la 
situazione è grave Qualche 
cittadino pensa di formare, ad
dirittura, un comitato per chie
dere l'allontanamento del pro
fughi mentre contrasti fra po
polazione locale e ospiti del 
campo sono sempre più fre
quenti 

La «crisi profughi» comincia 
ad abbracciare anche la pro
vincia di Benevento dove do
vrebbero giungere qualche 
centinaio di albanesi. Le auto
rità locali protestano 
Da Otranto arrivano altre noti
zie i 19 militari albanesi della 
motosilurante sono scesi a ter
ra e ora sono ospiti del campo 
dIFrassanito Tutu hanno chie
sto asilo politico Uno di essi 
ha affermato che dalle coste 
albanesi ancora tanti tentato di 
imbarcarsi per l'Italia, Certo 
non sanno che, al massimo, li 
aspetta un campo-profughi 

sono nelti A partire dagli scio
peri Indetti in questi giorni dal
la Gilda. Un'agitazione di tipo 
tutto particolare, «ad perso
nam», nel senso che ogni inse
gnante è stato invitato a rita
gliarsi il suo sciopero su misu
ra, scegliendo una o più gior
nate Ira le sei indicate dall'or
ganizzazione, che prima aveva 
tentato la strada di quello arti
colato per materie (lunedi ma
tematica, martedì storia, mer
coledì Italiano ecc.), che era 
stato però bocciato dalla com
missione di garanzia per l'at
tuazione della legge sullo scio
pero nei servizi pubblici essen
ziali 

Difficile, se non impossibile, 
valutare quale successo stia ef
fettivamente riscuotendo l'agi
tazione la stessa leader della 
Gilda, Maria Carta Callotta, si 
limita a un generico «mi sem
bra che stia andando bene», 
ma ammette di non avere a di
sposizione un quadro genera
le E anche al ministero della 
Pubblica istruzione - che sem
bra disporre solo di alcuni dati 
parzialissimi e assai poco si
gnificativi - si preferisce riman
dare al singoli provveditorati 
L'impressione è che l'agitazio-

Astronauti 
I cinque 
candidati 
italiani 
• I ROMA. L'Italia ha scelto 1 
cinque candidati a entrare nel 
primo corpo di astronauti eu
ropei' andranno m orbita sulla 
stazione «Columbus» e viagge
ranno a bordo del minishutues 
•Hermes». I prescélti, su 406 
domande di •ammissione, so
no: Maurizio CheO (pilota col
laudatore). Franco Ongaro 
(ingenera- aeronautico all'È-
sa), Stefano Santonico (inge
nere elettronico), Roberto Ma
ria Tacchino e Luca Urbani 
(entrambi medici). 

1 cinque andranno a com
porre la squadra di 62 candi
dati di 13 paesi tra cui l'agen
zia spaziale europea Esa sce
glierà i dieci astronauti (quat
tro piloti e sei specialisti di mis
sione). 

«La selezione • ha detto ieri a 
Roma, il presidente dell'agen
zia spaziale italiana Luciano 
Guerriero - è-stata fatta con il 
massimo rigore e secondo nor
me Esa, che prevedono una 
perfetta conoscenza della lin
gua inglese La selezione è sta
ta necessariamente drastica» 
Tra gli esclusi, a vari livelli di 
prova, tutte le 35 donne Non 
ce l'ha fatta nemmeno il pilota 
di Tornado dell'aeronautica 
militare Glanmarco Bellini, ab
battuto durante la guerra del 
Golfo. 

Tra i prescelti, un ritomo 
quello di Santonico, candidato 
negli anni 7 0 per lo «Space-
lab», il laboratorio spaziale eu
ropeo, poi scartato per la mis
sione con il satellite italiano 
•Tethered», e che per questa 
eslusione aveva fatto ricorso al 
Tar respinto. 

Le selezioni europee sono 
in programma tra giugno e ot
tobre 

ne riceva adesioni «a macchia 
di leopardo». Ma per capire 
l'effettiva consistenza del se
guito della Gilda - che Cgil, 
Cisl e Uil Scuola invitano a non 
sopravvalutare - bisognerà at
tendere la giornata di sciopero 
nazionale degli insegnanti pro
clamata - insieme allo Snals il 
maggiore sindacato autonomo 
del settore, e con l'adesione di 
almeno uno spezzone dei Co
bas - per il 25 maggio, giorno 
in cui si terra a Roma anche 
una manifestazione nazionale 

L inedita alleanza tra Gilda e 
Snals - c h e negli ambienti sin
dacali confederali viene inter
pretata come un segno di de
bolezza delle due organizza
zioni. Impegnate fino a qual
che settimana fa in furibonde 
polemiche - ha comunque in 
programma altre iniziative, a 
partire dal blocco delle ado
zioni dei nuovi libri di testo, 
che vanno decise entro la fine 
del mese. E ha in serbo («An
che se noi - dicono alla Gilda 
- preferiremmo evitarlo») uno 
sciopero che dovrebbe far slit
tare di qualche giorno, forse di 
una settimana, gli scrutini di li
ne anno e gli esami di maturi
tà 

Bologna 
Non riaprirà 
l'inchiesta 
su Katharina 
M BOLOGNA. La Corte 
d'appello aveva riaperto tut
to il processo («Vengano 
chiamati i tre testimoni che 
dovrebbero garantire l'alibi 
fornito da Witold, marito di 
Katharina») e la stessa Corte 
- dopo tre giorni efluasi sei 
ore di camera di Consiglio -
lo ha richiuso. «Quell ordi
nanza è annullata». Tutto 
questo per l'eccezione for
male presentata dal procura
tore generale Vito Zincani. In 
un processo di appello - ha 
detto il magistrato - si posso
no eventualmente accettare 
soltanto prove che non pote
vano essere presentate pn
ma Ma Witold già nel mag
gio '88 sapeva che il cognato 
e l'amico greco erano stati 
arrestati per avere noleggiato 
l'auto che secondo l'accusa 
è servita a portare in Italia i 
killer di Cario Massa, l'indu
striale parmigiano amante di 
Kathanna. 

Perché Witold non ha par
lato prima7 d e senso avreb
be sentire testimoni cinque 
anni dopo i fatti, su un alibi 
preparato con tanta cura? Si 
nprende dunque il 16 mag
gio, quando il «superpento» 
si pronuncerà sul) ora della 
morte dell'industriale, e non 
saranno ascoltati i testimoni 
tedeschi e polacchi». 

È caduta anche l'ipotesi 
del «terzo proiettile». «Era un 
proiettile della polizia - ha 
detto un ispettore della Ps -
caduto, durante un esperi
mento, nella presa d'aria ac
canto al cruscotto. Ci siamo 
rivolti ad una carrozzeria per 
recuperarlo». 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

Il capo della setta s'inchina al vescovo 
M i PORDENONE. Tclsen Sao' 
•Non esiste » Hoerteus' •Nep
pure • Edi viaggi astrali'«Pla
no, quella è una ricerca para
psicologica, non la abbando
neremo» Accidenti se fa auto
critica Renato Minozzl, cin-
quamaquattrenne pittore-scul-
tore-paroliere e fondatore, a 
Pordenone, della setta più cali
forniana d'Italia Da qualche 
giorno Mlnozzi ed i suoi segua
ci, una sessantina di cittadini-
bene, hanno chiesto e ottenu
to, dal vescovo Sennen Corrà, 
Il rientro nella chiesa cattolica 
romana Addio a tutto l'arma
mentario teologico che Minoz
zl aveva pazientemente co
struito da quando un'entità si
derea, iHoerteus» appunto, gli 
aveva rivelato l'origine spazia
le dell'uomo Era l'aprile 1982. 
nasceva 11 «Cenacolo 33. cen
tri} di Telsen Sao» e vi affluiva 
mezza Pordenone-bene, in te
st i a tutti Paola Bittolo Bori Del 
Prà, moglie del direttore gene
rale della Zanussi, casa adia
cente al Vescovado seguita da 

Vola vola, l'astronave di «Telsen Sao» è 
atterrata nell'ufficio del vescovo di Por
denone, al quale il gran sacerdote ed i 
seguaci della setta hanno chiesto la 
riammissione nella Chiesa cattolica. 
Accordata, senza condizioni. «Telsen 
Sao» si era sviluppata dal 1982, da 
quando cioè, un'entità siderea aveva 

comunicato all'«artista» Minozzi, suo-
sacerdote, l'origine spaziale dell'uo
mo. Le certezze della setta erano poi 
state scosse dal misterioso omicidio di 
una sua adepta. Poi ancora dalla morte 
della sua prima sacerdotessa, moglie 
dell'ex direttore generale della Zanus-
st, annegata nella sua vasca da bagno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

marito e figlie Anni di cerimo
nie in proprio con battesimi, 
matrimoni, ordinazioni sacer
dotali, paramenti liturgici stu
diati dal pittore-fondatore 

Poi la deviazione «parapsi
cologica» Un'altra folgorazio
ne di Minozzi aveva misterio
samente appreso lo «jeshaell», 
lingua dei nostri progenitori, si 
era dedicato alto «sdoppia
mento corporeo» ed ai «volt 
astrali pilotati» Ed ecco 1 telsc-
mani vestiti da aviatori, tanti 
Bellini e Cucciolone ante lille-
ram che su rudimentali astro-

MICHELKSARTORI 

navi viaggiavano psichicamen
te ne) tempo e nello spazio, 
guidati da una «astro-antenna» 
erano riusciti a perlustrare per
fino i sotterranei della base ae
rea di Aviario , 

Poi ancora l'attività profana, 
nel ramo musicale, con un 
complessino musicale, le 
•Skihims», formato dalle quat
tro migliori ragazze della setta, 
in testa a tutte la bionda Sha-
mira, figlia di Minozzi Nasceva 
qua il primo guaio Una delle 
quattro, Anna Laura Pedron, 
appena 21 anni, nel febbraio 

1988 viene trovata strangolata, 
le indagini puntano, ancora 
oggi, sulla setta Poco dopo, il 
secondo incidente annega, 
nella sua vasca da bagno, Pao
la Bittolo Bon 

Tempi dun tra chiacchiere, 
sospetti ed ostracismi, per Mi
nozzl e fedeli Che cominciano 
allora a maturare il rientro nel
la Chiesa «ufficiale» «Abbiamo 
accelerato dopo le ultime po
sizioni del Papa, il suo allarme 
contro le sette, gli appelli con
tro la guerra nel Golfo-, spiega 
ora Minozzl «e la Chiesa ci e 

venuta incontro, non ci ha po
sto condizioni» Cosi l'appara
to della ricerca «parapsicologi
ca» resterà. Anche l'alfabeto di 
«Jeshael»? «Certo. L'altro gior
no mi ha telefonato da New 
York II gruppo Time-Life, con
siderano molto buona la no
stra ricerca» Anche le astrona
vi' «Ovvio» Pure le «Skihims»? 
•Eh' GII scrivo anche i testi del
le canzoni» e sono sotto con
tratto con Berlusconi 

Minozzi continuerà anche la 
sua attività onglnale di artista 
Dopo aver dipinto i ritratti di 
Maunzio Costanzo, Sting Mar-
la Marzotto, Bettino Craxi, rive
lando di ciascuno le vile prece
denti si sta dedicando ad una 
sene di rami sbalzati «Negli ul
timi due, molto belli, ho raffi
gurato Gorbaclov ed Occhiel
lo- Anche per loro descrive 
l'esistenza passata? «Certo. 
Gorbaclov era un capo tartaro 
in guerra coi lituani Di Occhiet
to sto ancora interpretando i 
segni » Augun, vescovo Cor
rà 

I senatori dal gruppo comunlsta-Pd» sono Invitati a partecipar» 
alla presentazione • al voto dot governo ombra, lunedi 6 maggio 
alle ore 16, presso la Sala della Regina, Palazzo Montecitorio 

I deputati del gruppo comunIsU-Pds sono invitati a partecipare 
alla presentazione e al voto del governo ombra che si terrà 
lunedi. 6 maggio alle ore 18 presso la Sala della Regina. Palazzo 
Monledtorlo. 

I componenti della Direzione sono Invitati alla presentazione del 
governo ombra del Pd» che si terrà lunedi e maggio alle ore 
18.30 presso la Sala dato Regina dell» Camera del deputati 

I deputa» dal gruppo comunlsta-Pds sono tenui ad essere pre
senti senza eccezione alla seduta di martedì 7 maggio (con Inizio 
alle ore 11). 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenui ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA aRa seduta antimeridana di 
mercoledì 8 maggio 

I deputai del gruppo comunlsta-Pds sono tenui ad essere pn-
senti senza eccezione alla seduta antimeridiana di giovedì 9 mag
gio. 
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Coop soci de l'Unità 
Seziono di Torrespaccata (Roma) 
Tema concorso fra gli studenti delle scuole 
medie superiori di tutta Italia 

Tema: 
«Riflessioni sui diritti dell'infanzia, 

non garantiti, in alcune realtà» 
G!l elaborali, Inediti, In duplico copia, possibilmente datti
loscritti, dovranno essere inviati entro • non oltre II 30 giu
gno 1991 a: Cinzia Ambrosi c/o Coop soci d» (Unità, 
sezione d Torrespaccata, via E. Canori Mora, 7-00169 
Roma. 
PREMI: un personal computer, una macchina fotografica, 
un lettore di compact disc. 
Alla «cuora maggiormente distintasi (Interessamento «ili-
nlziativa o miglior lavoro di gruppo) sarà assegnato quale 
premio spedale un personal computer. 

Gruppo Interparlamentare Donne 
(PDS - Sinistra Indipendente) 

martedì 7 maggio • ore 9,30/14 
HOTEL NAZIONALE 
• Piazza Montecitorio 

SESSUALITÀ E SCUOLA: 
QUALE LEGGE? 

Presiedei on. Anna Maria SERAFINI 
(coordinatrice GID) 

Relazioni: on. Bianca GELLI 
on. Cristina BEVILACQUA 

Conclusioni: o a Maria Luisa SANGIORGIO 

Intervengono: Alberici, Arcidiacono, Anloli, Cec-
ebetto Coco, Cataro, Francescato, Giommi, Gra-
maglia. La Malfa, Martinelli, Pellegrini, Riviello, 
Seppia, Soave, Brocca, Bianchi, Zuffa. 

Sono stati invitati: Associazioni degli insegnanti. 
Associazioni dei genitori. Organizzazioni .giovani
li. Operatori dei consultori. 

Il PDS di Nettuno annuncia la perdi, 
ta del compagno 

FRANCO FRrCANO 
di anni 43 Negli anni passali ncupri-
va importanti incarichi di panilo e 
nelle istituzioni A tutti noto per la 
sua onesta e il suo rigore morale 
Nettuno, 4 maggio 1991 

ti 30 aprile u s. e minuto ali alletto 
dei suoi cari 

ROBERTO SANTARELLI 
I lamiliari nel dame il triste annun
cio a quanti lo conobbero e stimaro
no ne ricordano la figura esempla 
re e luminosa, I impegno proluso 
per i lavoratori quale sindacalista 
della Fllt-Cgll e la militanza nel Pei I 
funerali avranno luogo oggi alle 1S 
nella Basilica di San Sate. 
Roma 4 maggio 1991 

£ mono il compagno 

ROBERTO SANTAREUJ 
della sezione Trasporto aereo 1 fu 
nerali si svolgeranno oggi nella Basi
lica di San Saba alle ore 15 Al lami
nari giungano le condoglianze del
la sezione e de I Unita. 
Roma, 4 maggio 1991 

I consiglieri e i compagni del grup
po regionale del Pds del Lazio «ono 
vicini a Vezio De Lucia per la morte 
del padre 

EDOARDO DE LUCIA 

ed espnmono alletto e so'idancta a 
lui alla madre alla sorella e ai lami-
lian tutu 
Roma 4 maggio 1991 
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